
Didattica speciale e archeologia: progetti per pubblici particolari – 2. 
 

Museo Egizio da toccare. 1984- 2004, storia di un progetto per i portatori di handicap visivo 
 
 
Il progetto inizia nel 1982 e viene presentato nel 1984 come “Toccare l’arte” , programma con cui la 
città di Torino intendeva proporre l’ integrazione dell’handicap visivo nell’esperienza del museo. Il 
Museo Egizio è un museo di straordinaria importanza; documenta la civiltà egizia con uno spettro 
molto completo, ma quanto di questo i non vedenti potevano percepire? Come quelle esperienze, la 
loro storia, l’arte, ma anche la vita quotidiana, le tradizioni religiose avrebbero potuto essere 
percettivamente godute? 
 
Abbiamo cominciato a lavorare ed è stato proposto il primo itinerario tattile con il percorso nello 
statuario del Museo, integrato da specifico materiale didattico studiato con l’Unione Italiana Ciechi 
e il Centro di Documentazione Non Vedenti della Città. Con particolare attenzione è stato 
considerato l’aspetto della conservazione anche sulla base delle modalità di interazione a livello di 
conservazione tra i supporti cartacei in braille della Biblioteca del centro di Documentazione citato 
e l’approccio tattile (cfr. in Bibliografia articolo in PactNews). Il manuale aveva testi in braille e 
disegni a rilievo realizzati in Minolta; lo integrava la versione in nero.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’esperienza è anche l’avvio per una serie di riflessioni sulla comunicazione pre, in itinere e post 
visita e sui relativi strumenti formativi. Altro ambito della ricerca è la definizione del quadro 
operativo con la verifica del panorama dell’handicap di riferimento, ivi compresa l’ ipovisione e un 
più generale panorama di casistiche di situazioni di handicap a livello personale e sociale, cui il 
Museo poteva essere di riferimento per esperienze culturali positive. Il programma di visite “Arte 
da Toccare. Museo Egizio”  è la base per il progetto più ampio “Museo Egizio oltre l’handicap”. 
 

 
 

Particolare del pettorale del sarcofago del 
giudice Gemenefherbak (600 a.C. ca), parte 

dell’ itinerario tattile nello statuario del Museo. 
 

Torino, Museo delle Antichità Egizie 

 
 

Guida all’ itinerario con schede delle opere in testo 
braille e nero e disegni a rilievo con tecnica Minolta. 

 
Torino, Museo delle Antichità Egizie 

 



Nel 1994 dopo oltre dieci anni di esperienze e monitoraggi il progetto ha una nuova fase di 
sviluppo, che integra la multimedialità ed offre un sistema integrato di visita del museo: 
a) in Internet con l’  area informative Museo Egizio da 

Toccare nella prima versione del sito del Museo (Museo 
Egizio On line, 1996-2001), che metteva a disposizione il 
testo guida all’esplorazione tattile delle opere in Museo:  
- in file testo per i non vedenti e relativa stampa in 

braille; 
- e in scrittura a corpo maggiore giallo su fondo nero 

per gli ipovedenti, che potevano anche visionare una 
serie di pezzi selezionati in collaborazione con la 
Clinica Oculistica dell’Università di Torino, tenendo 
conto delle modalità più generali dell’ ipovisione. 

Il sito e la struttura portante che lo caratterizzava sono 
stati una tappa importante nella progettualità educativa 
del Museo, riconosciuta a livello nazionale con il Premio 
dei Cento Progetti al Servizi dei Cittadini, conferito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
nel 1995.  
Attualmente in sito è in riorganizzazione e una copia della versione precedente è conservata in 
archivio presso i Servizi Educativi del Museo. 

b) in Museo con l’ itinerario tattile nello Statuario degli Egizi; 
c) con il manuale guida ai disegni delle opere, Le 

statue degli Egizi, realizzato nell’ambito di una 
“grammatica”  del disegno a rilievo con 
convenzioni e codici adattati alle peculiarità della 
statuaria egizia. L’esame tattile completo ai 
disegni era offerto dal testo della cassetta audio 
integrata al manuale-guida. 
La realizzazione editoriale era parte del più ampio 
programma “European Cities within Reach Travel 
and Culture for Visually Impaired people” , 
finanziato con il contributo della Comunità 
Europea, Direzione Generale XXIII per il 
Turismo. 

 
Dal 1997 inizia la sperimentazione sulle copie a partire da un 
contesto di particolare rilevanza del Museo, la tomba dell’architetto 
Kha con una mostra dedicata a fac-simili di oggetti in legno stuccato 
e dipinto, che in nessun caso si sarebbero potuti proporre in originale 
all’analisi tattile. L’esposizione è l’occasione per la sperimentazioni 
di sistemi informativi integrati e paralleli, articolati per adulti 
normodotati, non vedenti e fasce d’età della scuola dell’obbligo. 
Negli anni seguenti l’esperienza si amplia nel campo dei laboratori 
integrati, quindi con materiali didattici specializzati e nella casistica 
delle esperienze tattili sugli origi-
nali, estese all’ambito naturalisti-
co di riferimento egittologico e 
sulle copie, comprendendo i re-
perti fittili.  
 
 

Pagina web riservata agli ipovedenti 

Nuovo materiale didattico con disegno a 
rilievo e cassetta audio 

 
 
 

Sistema informativo per adulti, 
bambini e non vedenti 



Inizia ad emergere anche in rapporto alla frequenza con cui le esperienze si moltiplicano in altri 
musei la necessità della definizione di standard di comunicazione e di realizzazione degli interventi, 
frutto di un comune protocollo d’ intesa di riflessione e studio tra i tre istituti: Museo Egizio, 
Soprintendenza per i beni archeologici della Calabria e Soprintendenza per i beni archeologici di 
Cagliari ed Oristano. Una prima verifica dello status e prospettive di lavoro saranno oggetto di un 
seminario di lavoro di prossima programmazione.  
 
Nel 1999 è stato promosso il seminario “Educazione e Patrimonio. Musei da Toccare”  (Settimana 
per la Cultura 12-19 Aprile 1999), aperto ad un primo confronto nazionale ed internazionale anche 
con particolare riferimento ad analoghe situazioni nel settore egizio. 
 
Dal 2002 le esperienze sulla riproduzione dei reperti in fac-simile 
sviluppano un primo rapporto con gli studi sull’antica tecnologia e la 
conservazione, mediante l’uso del Reverse Engineering - TAC e Rapid 
Prototyping - RP nell’ambito di un’attività in convenzione con il Centro 
Ricerche Fiat di Torino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In collaborazione con la ditta 3D Scanners (Italia) è stata 
effettuata un’ulteriore esperienza di riproducibilità dell’opera 
attraverso tecniche di ripresa in 3 D scanner. 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFO 

 
Per l’ itinerario tattile “Museo Egizio da Toccare”  è necessaria la prenotazione presso i Servizi 
Educativi della Soprintendenza al Museo delle Antichità Egizie, per l’autorizzazione e il 
monitoraggio dell’esplorazione tattile e a garanzia del servizio di assistenza didattica mediante 
operatore: 

Soprintendenza al Museo delle Antichità Egizie 
Via Accademia delle Scienze 6 

10123 TORINO 
Tel 011. 5617776  fax 011. 534623 (diretto) 
e-mail servizi.educativi@museoegizio.org 

 
Il progetto è in monitoraggio nell’ambito del programma “Museo Egizio oltre l’handicap” nella 
Tabella elaborata in regime di convenzione applicato a tirocinio con l’Università degli Studi di 

Statuetta lignea stuccata e dipinta del 600 a.C. ca, 
rappresentante lo spirito del defunto quale Ba, 

uccello con testa umana a ripresa compiuta (per 
gentile concessione di Centro Ricerche FIAT SpA) 

Statuetta in diorite della principessa Redjt 
(2600 a.C, ca) nel corso della ripresa in 3D 



Bologna; è stata pubblicata in Elvira D’AMICONE (a cura di), Museo Egizio Ex-libris, Torino, 2001, 
pp. 103- 106, insieme con i moduli per l’ iscrizione al programma di valutazione. 
 
 
Elvira D’AMICONE, Soprintendenza al Museo delle Antichità Egizie di Torino, Responsabile per i 
Servizi Educativi 
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